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DISPOSIZIONI IN ORDINE ALLA DISCIPLINA DEI SALDI INVERNALI 2021 E DELLE VENDITE PROMOZIONALI
NEI TRENTA GIORNI ANTECEDENTI I SALDI



VISTA la L.R. 2 febbraio 2010 n. 6 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 
commercio e fiere” ed in particolare:
- l’art.  115  in  cui  si  prevede  che  i  due  periodi  dell’anno  in  cui  gli  operatori  

commerciali  possono  effettuare  le  vendite  di  fine  stagione  devono  essere 
determinati  dalla Giunta Regionale tenuto  conto delle consuetudini  locali  e 
sentite  le  Camere  di  Commercio,  le  Associazioni  dei  commercianti 
maggiormente rappresentative e le Associazioni dei consumatori;

- l’articolo 116, comma 3 bis in cui si  prevede che in casi straordinari  legati  a 
gravi  eventi  calamitosi  per i  quali  è stato decretato dal Governo lo stato di 
emergenza  o  dalla  Regione  lo  stato  di  crisi,  i  comuni,  di  concerto  con  la 
Regione,  possono  adottare  provvedimenti  motivati  di  deroga  al  divieto  di 
effettuare  vendite  promozionali  nei  30  giorni  antecedenti  i  saldi,  anche per 
singole parti del territorio;

RICHIAMATO  il  Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, approvato 
con la D.C.R 10 luglio 2018, n. XI/64;

RICHIAMATI:
- la D.G.R. 14 dicembre 2011 n. 2667 con la quale si stabilisce di fissare come 

data di inizio per i saldi invernali, il primo giorno feriale antecedente l’Epifania e 
per i saldi estivi, il primo sabato del mese di luglio;

- la D.G.R. 26 maggio 2020, n. 3170 con la quale è stata posticipata la data di  
inizio  dei  saldi  estivi  ed  è  stato  sospeso  il  divieto  di  effettuare  vendite 
promozionali nei 30 giorni antecedenti i saldi medesimi;

- il documento di indirizzi unitari per l’individuazione delle date di inizio dei saldi, 
approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 
24 marzo 2011;

RICHIAMATI:
- la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato 

dichiarato,  per  sei  mesi,  lo  stato  di  emergenza  in  conseguenza  del  rischio 
sanitario  connesso  all’insorgenza  di  patologie  derivanti  da  agenti  virali 
trasmissibili;

- la delibera del Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020 con la quale il predetto 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 2020;

- la delibera del Consiglio dei ministri  del  7 ottobre 2020 che ha ulteriormente 
prorogato lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
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- il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  18  ottobre  2020  che  ha 
introdotto limitazioni allo svolgimento di alcune attività economiche;

- il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  24  ottobre  2020  recante 
«Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  maggio  2020,  n.  35,  recante 
"Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19", e 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 luglio 2020,  n.  74,  recante "Ulteriori  misure urgenti  per  fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19"» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della  Repubblica  italiana  25  ottobre  2020,  n.  265  che  introduce  nuove 
limitazioni per diverse attività economiche in conseguenza all’incremento della 
curva dei contagi prevedendo ulteriori restrizioni;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2020 recante 
“Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale”, ed 
in particolare l’art. 3 “Ulteriori misure di contenimento del contagio su alcune 
aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di massima gravità 
e da un livello di rischio alto”, che introduce la possibilità dell’individuazione, 
con ordinanza del Ministro della Salute, sulla base del monitoraggio dei dati 
epidemiologici,  delle  Regioni  che  si  collocano  in  uno  scenario  di  massima 
gravità e di rischio alto, all’interno delle quali si applicano ulteriori restrizioni, tra 
cui  limitazioni  agli  spostamenti,  alle  attività  economiche  e  dei  servizi  alla 
persona fino alla data del 3 dicembre 2020;

- le  Ordinanze  del  Ministro  della  Salute  del  4  e  19  novembre  2020  e  del  3 
dicembre  2020  che  dispongono  l’applicazione  al  territorio  della  Lombardia 
delle  misure  più  restrittive  previste  dal  richiamato  art.  3  del  D.P.C.M.  del  3 
novembre 2020;

- il  Decreto del  Presidente del  Consiglio dei  Ministri  3 dicembre 2020 recante: 
«Ulteriori  disposizioni  attuative  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  maggio  2020,  n.  35,  recante: 
"Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19" e 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 luglio 2020, n.  74, recante:  "Ulteriori  misure urgenti  per fronteggiare 
l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19",  nonché  del  decreto-legge  2 
dicembre 2020,  n.  158,  recante:  "Disposizioni  urgenti  per  fronteggiare i  rischi 
sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19"», pubblicato nella Gazz. Uff. 
4 dicembre 2020, n. 302;

RILEVATO che il perdurare della situazione di emergenza provocata dall’epidemia 
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Covid-19, e i provvedimenti emanati ai fini del contenimento del contagio hanno 
causato per alcuni  mesi  la sospensione delle vendite  dei  beni  non essenziali  e 
hanno comunque ridotto in maniera significativa gli spostamenti delle persone per 
l'acquisti  di  tali  beni  con una conseguente notevole diminuzione delle vendite, 
anche successivamente alla riapertura delle attività commerciali;

CONSIDERATA l’opportunità, come già deliberato per i saldi estivi 2020, di eliminare 
vincoli legati alla determinazione dei prezzi dei prodotti soggetti a saldo, al fine di  
favorire la ripartenza delle attività commerciali;

VALUTATO che  l’avvio  dei  saldi  e  la  possibilità  di  proseguire  con  le  vendite 
promozionali  nei  trenta  giorni  antecedenti  i  saldi  medesimi  potrebbe  portare 
maggiore liquidità alle imprese del settore commerciale che hanno subito impatti 
negativi dalle misure di contrasto alla diffusione del Covid-19;

PRESO ATTO  della nota di  ANCI Lombardia protocollo n. 3764 dell’11 dicembre 
2020 con la quale si chiede di sospendere il divieto di vendite promozionali nei 30 
giorni antecedenti i saldi invernali 2021;

RITENUTO, quindi, di:
- confermare  la  data  di  inizio  dei  saldi  invernali  al  primo  giorno  feriale 

antecedente l’Epifania, che per il 2021 sarà il 5 gennaio, come concordato in 
Conferenza  delle  Regioni  e  delle  Province  Autonome  il  24  marzo  2011  e 
confermato dalla DGR 2667/2011 sopra citata;

- sospendere su tutto il territorio della Lombardia, il divieto di effettuare vendite 
promozionali nei 30 giorni antecedenti i saldi invernali 2021, fatte salve diverse 
disposizioni motivate da parte dei singoli comuni;

SENTITE le associazioni imprenditoriali maggiormente rappresentative per il settore 
commercio;

VISTA  la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali  in 
materia di organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della 
XI Legislatura;

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
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DELIBERA

1. di  confermare  la  data  di  decorrenza  dei  saldi  invernali  al  primo  giorno 
feriale antecedente l’Epifania, che per il 2021 sarà il 5 gennaio;

2. di sospendere, su tutto il territorio regionale, il divieto di effettuare vendite 
promozionali  nei  30  giorni  antecedenti  i  saldi  invernali  2021,  fatte  salve 
diverse disposizioni motivate da parte dei singoli comuni;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia e sul sito istituzionale.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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